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PROCESSO VERBALE ADUNANZA XV 
 

DELIBERAZIONE CONSIGLIO METROPOLITANO DI TORINO 
 

29 settembre 2015 
 

Presidenza:   Piero FASSINO 
                       Alberto AVETTA 

  
Il giorno 29 del mese di settembre duemilaquindici, alle ore 9,30, in Torino, piazza Castello 

n. 205, nella Sala del Consiglio Provinciale “E. Marchiaro”, sotto la Presidenza del Sindaco 
Metropolitano Piero FASSINO e, per la restante parte, del Vice Sindaco Metropolitano Alberto 
AVETTA e con la partecipazione del Segretario Generale Giuseppe FORMICHELLA si è 
riunito il Consiglio Metropolitano come dall'avviso del 24 settembre 2015 recapitato nel termine 
legale - insieme con l'Ordine del Giorno - ai singoli Consiglieri e pubblicato all'Albo Pretorio on-
line. 

 
Sono intervenuti il Sindaco Metropolitano Piero FASSINO ed i Consiglieri: 

Gemma AMPRINO - Alberto AVETTA - Vincenzo BARREA - Francesco BRIZIO - Eugenio 
BUTTIERO - Mauro CARENA - Domenico CARRETTA - Lucia CENTILLO - Dimitri DE 
VITA - Domenica GENISIO - Antonella GRIFFA - Marco MAROCCO - Claudio MARTANO - 
Roberto MONTA’- Michele PAOLINO - Cesare PIANASSO - Andrea TRONZANO. 

 
E’ assente la Consigliera Barbara Ingrid CERVETTI. 
 
Partecipano alla seduta, senza diritto di voto, i Portavoce o loro delegati delle seguenti Zone 

Omogenee: Zona 2 “AMT OVEST”, Zona 3 “AMT SUD”, Zona 4 “AMT NORD”, Zona 6 
“VALLI SUSA E SANGONE”, Zona 8 “CANAVESE OCCIDENTALE”, Zona 10 
“CHIVASSESE”. 
 

 (Omissis) 
 

OGGETTO: Collegio dei Revisori dei Conti della Città Metropolitana di Torino. Nomina 
dei tre componenti. 

 
N. Protocollo: 28878/2015 
 
Il Sindaco Metropolitano, pone in discussione la deliberazione il cui testo è sottoriportato. 
 

IL CONSIGLIO METROPOLITANO 
 
Premesso che: 

 
Il comma 25 dell’art. 16 del Decreto Legge n. 138 del 13 agosto 2011, così come convertito 

nella Legge 14 settembre 2011, n. 148, stabilisce che “A decorrere dal primo rinnovo dell’organo 
di revisione successivo alla data di entrata in vigore del presente decreto, i revisori dei conti degli 
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enti locali sono scelti mediante estrazione da un elenco nel quale possono essere inseriti, a 
richiesta, i soggetti iscritti, a livello regionale, nel Registro dei revisori legali di cui al decreto 
legislativo 27 gennaio 2010, n. 39, nonché gli iscritti all’ordine dei commercialisti e degli esperti 
contabili”. 
 

La stessa disposizione rinviava ad un successivo Decreto del Ministero dell’Interno la 
definizione dei criteri per l’inserimento degli interessati nel citato elenco. Il Decreto del 
Ministero dell’Interno n. 23 del 15 febbraio 2012, oltrechè disciplinare il contenuto dell’elenco, i 
requisiti, le modalità ed i termini per l’inserimento nel suddetto elenco, all’articolo 5 stabiliva 
che una volta completata la fase di formazione dell’elenco, il Ministero avrebbe reso noto, con 
avviso nella Gazzetta Ufficiale della Repubblica Italiana, la data di effettivo avvio del nuovo 
procedimento per la scelta dei revisori in scadenza di incarico. Tale avviso è stato pubblicato 
nella Gazzetta Ufficiale n. 95 del 4 dicembre 2012 ed ha fissato al 10 dicembre la data di 
effettivo avvio del nuovo procedimento di scelta dei revisori degli enti locali previsto dal 
Decreto Legge n. 138 del 2011. 
 

Vista la deliberazione del C.P. del 18/9/2012 n. 36197/2012 con la quale era stato eletto il 
Collegio dei Revisori dei Conti della Provincia di Torino per il triennio 2012-2015  nelle persone 
dei Sigg.: 
 
- Davide DI RUSSO Presidente 
- Luigi TEALDI componente 
- Stefano RIGON componente 
 

Dato atto che, con Deliberazione del Consiglio Metropolitano del 26 Febbraio 2015, a 
seguito del subentro della Città Metropolitana di Torino alla Provincia omonima, secondo quanto 
disposto dalla Legge 56/2014, è stato confermato il Collegio dei Revisori dei Conti eletto con la 
deliberazione del 18 settembre 2012 sopra citata . 
 

Considerato che, essendo trascorso un triennio dalla data di elezione del Collegio dei 
Revisori, con nota del 9/9/2015 prot. 125212/2015 la Città Metropolitana di Torino ha 
comunicato alla Prefettura di Torino la scadenza dell’incarico del Collegio de Revisori dei Conti 
in carica prevista per il 18.9.2015, invitando la Prefettura medesima a voler attivare la procedura 
di estrazione a sorte dei prossimi Revisori dei Conti  
 

Vista la nota del 15.9.2015 con la quale la Prefettura di Torino ha trasmesso il verbale di 
estrazione a sorte, avvenuta in seduta pubblica lo stesso giorno, dei tre nominativi per ciascun 
componente dell’organo di revisione, come previsto dal Decreto Ministeriale 15 febbraio 2012, 
n. 23, dal quale si desume che sono risultati estratti :  
 
- PEN Fabrizio  -  Primo estratto 
-  BARRA Pino  -  Secondo estratto 
-  VENTOLA Ida Elisa  -  Terzo estratto  
 

Considerato che, ai sensi dell’art. 5 c. 4 del Regolamento approvato con D.M. del Ministero 
dell’Interno 15.2.2012, n. 23 sopra citato, l’ente locale interessato deve provvedere a nominare 
con propria deliberazione i soggetti estratti previa verifica di eventuali cause di incompatibilità di 
cui all’art. 236 del D.Lgs. 267/2000 o di altri impedimenti previsti dagli art. 235 e 238 del D.Lgs. 
 

Viste al riguardo le note del 21/9/2015 con le quale l’Amministrazione ha comunicato agli 
interessati l’esito del procedimento di estrazione effettuato dalla Prefettura, invitando gli stessi a 
presentare la dichiarazione di accettazione dell’incarico e di insussistenza delle cause di 



ADUNANZA DEL 29  SETTEMBRE 2015                                                                                         VERBALE XV 
 

 
- 3 - 

incompatibilità previste dalla normativa vigente, nonché le dichiarazioni circa gli incarichi di 
revisore svolti presso enti locali. 
 

Tenuto conto inoltre che l’articolo 6, comma 1 del citato Decreto Ministeriale, stabilisce che 
“Nei casi di composizione collegiale dell’organo di revisione economico - finanziario, le 
funzioni di presidente del collegio sono svolte dal componente che risulti aver ricoperto il 
maggior numero di incarichi di revisore presso enti locali e, in caso di eguale numero di incarichi 
ricoperti, ha rilevanza la maggior dimensione demografica degli enti presso i quali  si è già 
svolto l’incarico”. 
  

Dato atto inoltre che l’art. 241 del T.U.E.L. 267/2000, nel dettare le norme per la 
determinazione del compenso dei revisori, al comma 7, stabilisce che “L’ente locale stabilisce il 
compenso spettante ai revisori con la stessa delibera di nomina”. 
 

Considerato che, per quanto riguarda la determinazione del compenso, si evidenzia 
l’articolo 241 del T.U.E.L. 267/2000 così formulato: 
 
- al comma 1 stabilisce che con Decreto del Ministro dell’Interno (di concerto con il 

Ministero del Tesoro) sono fissati i limiti massimi del compenso base spettante ai revisori, 
da aggiornarsi triennalmente, in relazione alla classe demografica ed alle spese di 
funzionamento e di investimento dell’ente; 

- al comma 2 prevede che il compenso di cui al comma 1 può essere aumentato dall’ente 
locale fino al limite massimo del 20 per cento in relazione alle ulteriori funzioni assegnate 
rispetto a quelle indicate nell’art. 239; 

- al comma 3 rende possibile l’aumento ulteriore del compenso di cui al comma 1, quando i 
revisori esercitano le proprie funzioni anche nei confronti delle istituzioni dell’ente, sino al 
10 per cento per ogni istituzione e per un massimo complessivo non superiore al 30 per 
cento; 

- al comma 4 dispone che il compenso del Presidente del Collegio sia aumentato di un 
ulteriore 50 per cento. 

 
Dato atto che, con Decreto Ministeriale 20 maggio 2005 del Ministro dell’Interno di 

concerto con il Ministero dell’Economia e Finanze, sono stati aggiornati i limiti massimi del 
compenso spettante ai Revisori dei conti degli enti locali  
 
In particolare l’art. 1 dei suindicato D.M. prevede che: 
 
-  il limite massimo del compenso base annuo lordo spettante ad ogni componente degli organi 

di revisione economico-finanziaria dei Comuni e delle Province è pari, per ciascuna fascia 
demografica degli Enti considerati, alla misura indicata nella tabella A, che per la Città 
Metropolitana di Torino corrisponde ad Euro 17.680,00; 

- la maggiorazione sino ad un massimo del 10 per cento per gli enti locali la cui spesa corrente 
annuale pro-capite, desumibile dall’ultimo bilancio preventivo approvato sia superiore alla 
media nazionale per fascia demografica di cui alla tabella B, che per la Città Metropolitana è 
pari ad Euro 103,00. 

- la maggiorazione sino ad un massimo del 10 per cento per gli enti locali la cui spesa per 
investimenti annuale pro-capite, desumibile dall’ultimo bilancio preventivo approvato, sia 
superiore alla media nazionale per fascia demografica di cui alla tabella C, che per la Città 
Metropolitana è pari ad Euro 64,00. 

- le maggiorazioni di cui sopra sono cumulabili tra loro. 
 
Ritenuto di applicare la maggiorazione di cui alla lett. A) art. 1 del citato D.M. 20/05/2005, 

in quanto da verifiche effettuate risulta che la spesa corrente annuale pro-capite della Città 
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Metropolitana di Torino, desumibile dall’ultimo bilancio preventivo approvato, è pari ad Euro 
194,32, risultante pertanto superiore alla media nazionale per la relativa fascia demografica di 
cui ai suindicati valori del D.M. 20/05/2005. 

 
Ritenuto di attribuire al Presidente del Collegio dei Revisori un compenso annuo di Euro 

34.476,00 ed ai componenti del Collegio un compenso annuo di Euro 22.984,00 al netto degli 
oneri di legge, ai sensi di quanto stabilito con il suindicato D.M. 20/5/2005, comprensivi della 
maggiorazione del 10%, di cui alla lett. A) del citato D.M., della maggiorazione del 20% di cui 
all’art. 241, comma 2 del T.U.E.L. e della maggiorazione del 50% per il Presidente ai sensi 
dell’art. 241, comma 4 del T.U.E.L. (D.Lgs.267/2000), 

  
Dato atto inoltre che: 

 
-   ai compensi lordi devono essere aggiunti, se dovuti, gli oneri previdenziali al 4% pari 

complessivamente a Euro 3.217,76. e l'onere per IVA al 22% pari complessivamente per 
tutti i tre Revisori ad Euro 18.405,59;  

-   i suddetti compensi non sono assoggettabili all'IRAP prevista dall'art. 10 del D.Lgs. 446/97 
in quanto prestazioni che, pur appartenendo alle tipologie di collaborazione coordinata e 
continuativa previste dall'art. 50 comma primo lett. c bis del D.P.R. 917/86, rientrano 
nell'oggetto della professione esercitata dal contribuente. 

-   ai sensi dell'art. 3 del D.M. 20/05/2005, ai componenti dell'organo di revisione economico-
finanziaria dell'ente aventi la propria residenza al di fuori del comune ove ha sede l'ente, 
spetta il rimborso delle spese di viaggio, effettivamente sostenute, per la presenza 
necessaria o richiesta presso la sede dell'ente per lo svolgimento delle proprie funzioni. Agli 
stessi spetta, ove ciò si renda necessario in ragione dell'incarico svolto, il rimborso delle 
spese effettivamente sostenute per il vitto e l'alloggio nella misura determinata per i 
componenti dell'organo esecutivo dell'ente.  

 
 Per l’effettuazione di tali rimborsi, che saranno erogati solo a seguito di idonea 

documentazione comprovante l’esistenza delle condizioni previste dalla normativa, può essere 
indicativamente preventivata una somma complessiva di Euro 3.000,00 annue: 
 
     compensi     Euro 80.444,00 
     oneri previdenziali 4%      3.217,76 
      IVA 22%     18.405,59 
      rimborsi spese       3.000,00 
                            ------------------ 
                                
      TOTALE                           105.067,35 
  

Ritenuto pertanto di dover procedere alla nomina del Collegio dei Revisori dei Conti di 
questa Città metropolitana per il triennio Ottobre 2015 - Ottobre 2018 a far data dal 19.10.2015. 

 
 Tutto quanto sopra premesso; 
 
 Vista la Legge 7 aprile 2014 n. 56 recante “Disposizioni sulle città metropolitane, sulle 
province, sulle unioni e fusioni dei comuni”, come  modificata dalla Legge 11 agosto 2014, n. 
114, di conversione del decreto-legge 24 giugno 2014, n. 90; 
 
 Visto l’art. 1, comma 50, Legge 7 aprile  2014 n. 56, in forza del quale alle Città 
Metropolitane si applicano, per quanto compatibili, le disposizioni in materia di comuni di cui al 
testo unico, nonché le norme di cui all’art. 4 Legge 5 giugno 2003 n. 131; 
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Acquisiti i pareri favorevoli in ordine alla regolarità tecnica del Responsabile del Servizio 
interessato, nonché alla regolarità contabile del Dirtettore Area Risorse Finanziarie, ai sensi 
dell’art. 49, comma 1, del T.U. delle leggi sull’Ordinamento degli EELL approvato con D.Lgs 
18.8.2000 n. 267; 
 

Visti gli articoli 20 e 48 dello Statuto Metropolitano; 
 

Visto l’art.134, comma 4, del citato Testo Unico e ritenuta l’urgenza. 
 

DELIBERA 
 
1) di nominare il nuovo Collegio dei Revisori dei Conti della Città Metropolitana di Torino per 

il triennio 2015- 2018, a far data dal 19 Ottobre 2015,  composto da: 
 
- PEN Fabrizio  -  Presidente 
- BARRA Pino  - Componente 
- VENTOLA Ida Elisa  -  Componente  

 
2) di determinare il compenso da corrispondere ai revisori dei conti, entro il limite massimo di 

cui al D.M. 20/5/2005, pubblicato sulla G.U. n. 128 del 4/6/2005, secondo le motivazioni in 
premessa indicate, nei seguenti importi:  
- compenso annuale al Presidente del Collegio      Euro 34.476,00 
- compenso annuale ai componenti del Collegio    Euro 22.984,00  

 che verranno corrisposti in quattro rate trimestrali, su presentazione di regolare parcella. 
 
3) di applicare la spesa complessiva di Euro 318.202,05 comprensivi di oneri previdenziali al 

4%, IVA al 22% e quota parte per eventuali rimborsi spese rinviando il dettaglio delle 
specifiche componenti alla registrazione delle operazioni contabili sulla procedura 
informatica come segue: 

- Euro 25.091,29 per l’anno 2015 con imputazione allì’intervento 1010303 dell’anno 2015 
del Bilancio di Previsione e sul corrispondente capitolo 33 del P.E.G. 2015; 

- Euro 105.067,35 per l’anno 2016 con imputazione sul corrispondente intervento del 
Bilancio Pluriennale 2015-2016 ed ai corrispondenti capitoli – anno 2015; 

- Euro 105.067,35 per l’anno 2017 con imputazione sul corrispondente intervento del 
Bilancio Pluriennale 2016-2017 ed ai corrispondenti capitoli – anno 2016; 

4) di rinviare a successivo provvedimento l’impegno di spesa, di Euro 82.976,06, per l’anno 
2018, da effettuarsi ad avvenuta approvazione del Bilancio pluriennale 2016-2018; 

 
5) di dichiarare il presente provvedimento immediatamente eseguibile. 
 

� � � � � � � � 
 

(Segue l’illustrazione del Consigliere delegato Carena per il cui testo si rinvia al processo 
verbale stenotipato e che qui si dà come integralmente riportato) 
 

~ ~ ~ ~ ~ ~ ~ ~ 
 
Il Sindaco Metropolitano, non essendovi alcuno che domandi la parola, pone ai voti la 
deliberazione e l’immediata esecutività della stessa il cui oggetto è sottoriportato: 
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OGGETTO: Collegio dei Revisori dei Conti della Città Metropolitana di Torino. Nomina 
dei tre componenti. 

 
N. Protocollo: 28878/2015 
 

La votazione avviene in modo palese, mediante alzata di mano: 
 

Presenti    =    18 
Votanti     =    18 

 
Favorevoli  18 

 
(Amprino - Avetta - Barrea - Brizio - Buttiero - Carena - Carretta - Centillo - De Vita - Fassino - 
Genisio - Griffa - Marocco - Martano - Montà - Paolino - Pianasso - Tronzano) 
 
La deliberazione risulta approvata ed immediatamente eseguibile. 
 
 

 (Omissis) 
 

 

Letto, confermato e sottoscritto. 
 

In originale firmato. 
 

Il  Segretario Generale 
F.to G. Formichella 

 Il Sindaco Metropolitano 
F.to P. Fassino 
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